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Il Primo Passo... 

Cari Lettori, 

il 2015 è stato un anno 

molto positivo per il Cen-

tro Assistenza per Bambi-

ni Sordi e Sordociechi 

Onlus (CABSS), e vorrei 

condividere con voi la 

mia gioia ringraziandovi 

per il supporto che avete 

dimostrato nei nostri con-

fronti. 

La vostra vicinanza è stata 

notevole, per esempio, in 

occasione dell’iniziativa 

di raccolta fondi “Il Mar-

chese del Grillo”, tenutosi 

al Teatro Sistina, nonché 

in occasione della parteci-

pazione della Direttrice 

Stefania Fadda al concor-

so “Pandora Donne X il 

Domani” che l’ha vista 

vincitrice insieme a 

CABSS! 

Diversi, inoltre, sono stati 

gli eventi di raccolta fondi 

che amici di CABSS si 

sono prodigati ad organiz-

zare in favore dei bambini 

sordi e sordociechi, e di 

cui leggerete in questa 

newsletter: My Cup of 

Tea, il Galà solidale di 

Amitié sans Frontières e il 

Torneo di Burraco voluto 

dall’Associazione Via 

Condotti.  

Il 2015 è stato anche 

l’anno di “Growing Step  

by Step”, programma di 

intervento precoce multi-

sensoriale rivolto ai bam-

bini sordociechi e realiz-

zato fino a settembre con 

il contributo della Fonda-

zione Nando Peretti. 

 

I risultati raggiunti dai 

piccoli sono stati presen-

tati nell’ambito di un Sim-

posio ad Amsterdam, 

confermando la presenza 

di CABSS nel mondo 

scientifico internazionale.  

A livello nazionale, inve-

ce, non sono mancate 

richieste di interventi 

nell’ambito di seminari, o 

di consulenze da parte di 

famiglie e professionisti 

che lavorano con i bambi-

ni sordi e sordociechi in 

ogni parte dell’Italia. 

Prima di concludere vor-

rei rivolgere un ringrazia-

mento particolare a tutti 

coloro che hanno acqui-

stato e letto il mio libro 

“Il silenzio è stato il mio 

primo compagno di gio-

chi”, scritto con la colla-

borazione degli amici 

Anna Folchi e Corrado 

Ruggeri, e pubblicato da 

Newton Compton. Sono 

numerosi i messaggi che 

continuo a ricevere dai 

lettori, persone sorde e 

udenti, tra cui anche geni-

tori di bambini sordi.  

Mi ha davvero commosso 

sapere che la mia storia 

sia stata per molti di voi 

fonte di ispirazione e un 

esempio positivo a cui 

guardare. Desidero ricor-

dare che i diritti di autore 

del libro saranno devoluti 

interamente alla mia On-

lus. 

 

 

 

Nonostante i risultati rag-

giunti, ancora molto resta 

da fare per i bambini sordi 

e sordociechi di tutta Ita-

lia. Vorrei approfittare di 

questo spazio per lanciare 

un appello a chiunque 

voglia aiutarci concreta-

mente: stiamo cercando 

dei volontari che possano 

rappresentare CABSS 

nelle principali città per 

raggiungere sempre più 

famiglie con bambini 

sordi e sordociechi. Per 

approfondimenti vi invito 

a contattare CABSS ai 

recapiti che troverete 

nell’ultima pagina.  

Buona lettura! 

 
In questo numero: 
 

- Interazioni Armoniose…….……p. 2 

- CABSS al Simposio Internazionale 

su Salute Mentale e Sordità...……p. 3 

- Stefania Fadda a “I Venerdì del 

Pendola”…………………………p. 3 

- Presentazione de “Il Silenzio è Stato 

il Mio Primo Compagno di Giochi” - 

Roberto Wirth……………………p. 4 

- La nostra Direttrice Stefania Fadda 

vince il concorso “Pandora Donne x il 

Domani”..………..……..………..p. 4 

- Il bambino sordocieco a scuo-

la……………….…..………..…...p. 5 

- Il Natale Solidale di CABSS Onlus e 

ANLAIDS Lazio con “Il Marchese 

del Grillo”………………………..p. 6 

- Amitiè Sans Frontières Roma al 

fianco di CABSS Onlus……….....p. 6 

- Charity Day Mycupoftea Popup in 

favore di CABSS Onlus…………..p.7 

- Si rinnova l’annuale appuntamento 

con il burraco solidale……………p.7 

- Ecco come puoi sostenerci……...p. 8 

- Sostenere CABSS dagli USA usu-

fruendo di agevolazioni fiscali: da 

oggi è possibile!.............................p. 8 

- Con la tua firma dai valore al 

5X1000…………..….…………..p.  8 

- “Il Silenzio è Stato il Mio Primo 

Compagno di Giochi” …………..p. 8 



 

AREA SCIENTIFICA 

 

2 

Interazioni Armoniose 
National Consortium on Deaf-Blindness 

Marleen Janssen, Marianne Riksen-Walraven, Jan van Dijk, & Bernadette van den Tillart  

Tutti noi abbiamo bisogno di strin-

gere legami con altre persone e di 

averle accanto, qualcuno che ci capi-

sca e con cui condividere esperienze 

ed emozioni. 

Le interazioni armoniose sono carat-

terizzate anche da comportamenti e 

azioni di rassicurazione e conforto. 

Tali azioni di rassicurazione e con-

forto sono essenziali per tutti gli 

esseri umani, incluse le persone sor-

docieche, e sono fondamentali per il 

benessere e la qualità della vita. 

Le interazioni tra genitori e figli e tra 

terapeuta e bambino vengono curate 

nei minimi dettagli a CABSS affin-

ché divengano armoniose. 

Durante l’infanzia, e in particolar 

modo nei primi mesi di vita del bam-

bino, le interazioni armoniose con i 

primi agenti di cura sono basilari per 

un adeguato sviluppo socio - emo-

zionale e comunicativo. Grazie a 

queste interazioni infantili i bambini 

hanno la possibilità di sviluppare 

fiducia negli altri e di sentirsi sicuri 

per esplorare il mondo. 

I bambini vedenti e udenti interagi-

scono con chi si prende cura di loro 

attraverso il riconoscimento delle 

espressioni facciali dell’altro, il con-

tatto visivo e l’ascolto. Nei bambini 

sordociechi i sensi distali sono defi-

citari o assenti, e questo limita, spes-

so, le occasioni comunicative. 

Ogni bambino sordocieco, inoltre, 

spesso utilizza un proprio metodo 

comunicativo caratterizzato da spe-

cifici comportamenti quali tendere i 

muscoli, movimenti, posture e gesti 

che possono essere, talvolta, frainte-

si o non interpretati correttamente 

dagli agenti di cura. 

Una difficoltà nelle interazioni può 

provocare nei bambini sordociechi 

problemi emotivi e comportamentali 

ed interferire con lo sviluppo comu-

nicativo. 

Interagire con i bambini sordociechi, 

pertanto, richiede specifiche cono-

scenze e capacità che non tutte le 

persone acquisiscono in modo spon-

taneo. 

 

A CABSS ogni operatore è formato 

nel campo della sordocecità e lavora 

con i piccoli coinvolgendo i genitori 

con lo scopo di creare armoniose ed 

adeguate relazioni tra genitore e 

bambino. 

La Dott.ssa Marleen Jansen ed il suo 

staff, formato da ricercatori olandesi, 

hanno messo in luce specifiche ca-

ratteristiche delle interazioni con i 

bambini sordociechi ed hanno svi-

luppato alcune tecniche da insegnare 

alle famiglie e agli educatori per 

migliorare tali interazioni. Le carat-

teristiche dell’interazione tra bambi-

ni sordociechi ed adulti sono le se-

guenti: 

 

Prendere l’iniziativa: la persona 

adulta inizia ad interagire con il 

bambino sordocieco o introduce 

qualcosa di nuovo durante 

l’interazione (Es: una nuova azione 

o una nuova vocalizzazione) 

 

Dare conferme: l’adulto comprende 

ciò che il bambino sordocieco vuole 

fare e gli dà la conferma di aver 

capito 

 

Dare risposte: la persona adulta 

risponde adeguatamente ai messaggi 

del bambino 

 

Effettuare turni: l’adulto inizia 

l’interazione comunicativa ed aspet-

ta la risposta del bambino, in modo 

da creare dei turni che vanno rispet-

tati (turn taking) 

 

 

Attenzione: l’adulto focalizza la sua 

attenzione sull’azione del bambino o 

sull’oggetto utilizzato da esso 

 

Regolazione dell’intensità: l’adulto 

mantiene un'interazione bilanciata e 

ritmica con il bambino 

 

Coinvolgimento affettivo: è impor-

tante che l’adulto e il bambino con-

dividano le emozioni (spesso nei 

bambini sordociechi ciò avviene 

attraverso i movimenti e il tatto) 

 

Essere indipendenti: il bambino 

deve poter svolgere attività anche 

autonomamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i bambini hanno bisogno di 

interazioni armoniche con chi si 

prende cura di loro. Alcune ricerche 

riportano dati secondo i quali, se i 

genitori attuano cambiamenti positi-

vi nei loro atteggiamenti e comporta-

menti, i bambini sordociechi a loro 

volta interagiscono più positivamen-

te. A CABSS i genitori che frequen-

tano assiduamente i programmi di 

intervento precoce, cambiano la 

prospettiva sul proprio figlio, svilup-

pando nuove capacità genitoriali e 

sono in grado di battersi per i diritti 

del proprio bambino. Inoltre, i geni-

tori imparano specifici metodi di 

comunicazione e strategie che gli 

permettono di incrementare le loro 

competenze comunicative, di com-

prendere e rispondere ai bisogni dei 

propri figli. 

Un papà con il suo bambino 

Una mamma con il suo bambino 
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Stefania Fadda è stata ospite di   

Mason Perkins Deafness Fund Onlus 

(MPDF) nell’ambito della nota ini-

ziativa “I Venerdì del Pendola”, 

presso l’Istituto Tommaso Pendola 

per i Sordi di Siena, il 13 febbraio 

scorso. Partendo da una riflessione 

sull'impatto della diagnosi di sordità 

o sordocecità sui genitori, la Dott.ssa 

Fadda ha illustrato il cuore della 

mission di CABSS, vale a dire i 

programmi di intervento precoce per 

bambini sordi e sordociechi, e le 

altre attività svolte dalla Onlus ormai 

da 11 anni. Stefania Fadda, inoltre, 

ha posto l’attenzione sulla celebre 

borsa di studio “Fulbright-Roberto 

Wirth” per laureati sordi italiani, che 

hanno l’opportunità di volare alla 

Gallaudet University, Washington 

D.C., U.S.A., e specializzarsi in 

Sordità Infantile. Infine ha ricordato 

l’accoglienza, da parte di CABSS, di 

borsisti americani Fulbright, nonché 

di stagisti provenienti dal George 

Brown College (Canada), Gallaudet 

University e Temple University 

(USA); l’organizzazione di convegni 

e seminari con ospiti internazionali; 

la presentazione di relazioni 

nell’ambito di convegni mondiali 

dedicati alla sordità e alla sordoceci-

tà.  “I Venerdì del Pendola”, orga-

nizzati  da  MPDF,  propongono   un  

Stefania Fadda a “I venerdì del Pendola” 

viaggio nella comunità sorda attra-

verso incontri su educazione, inter-

pretariato, lingua e cultura sorda. Da 

anni ormai sono un appuntamento 

atteso con ospiti che, provenienti da 

tutta Italia e dall'estero, illustrano 

esperienze artistiche, lavorative e 

professionali di successo. 

Anche quest’anno CABSS è stato 

protagonista sulla scena internazio-

nale offrendo il suo contributo scien-

tifico alla seconda edizione del Sim-

posio “New developments on Men-

tal Health and Deafness”, organizza-

to dalla European Society for Mental 

Health and Deafness (ESMHD) e 

tenutosi il 16 ottobre 2015 ad Am-

sterdam. Il Simposio si è proposto di 

promuovere lo sviluppo di pratiche e 

conoscenze, al fine di migliorare la 

salute mentale e la qualità della vita 

delle persone sorde, ed hanno parte-

cipato professionisti di fama mon-

diale, tra cui Stefania Fadda, 

Direttrice 

CABSS. La 

Dott.ssa Fadda ha 

presentato la rela-

zione 

“Multisensory E-

arly Intervention 

with Deaf and Dea-

fblind Children and 

their Families Impro-

vements and New 

Findings”,  

accolta con grande interesse ed entu-

siasmo da parte del pubblico e dei 

relatori. 

La Direttrice ha illustrato 

l’importanza dell’intervento precoce 

multisensoriale nei primi anni di vita 

dei bambini sordi e sordociechi, i 

quali spesso non hanno un pieno 

accesso alle informazioni sensoriali 

e, se non supportati precocemente e 

adeguatamente, rischiano di essere 

isolati e di non sviluppare le proprie 

capacità riguardo alla comunicazio-

ne e all’interazione con gli altri. 

Grazie all’intervento precoce multi-

sensoriale, all’interno di un ambiente 

di apprendimento positivo, stimolan-

te e responsivo, i piccoli possono 

imparare ad utilizzare i loro sensi 

residui e a cogliere gli input prove-

nienti dall’ambiente esterno, impara-

re ad integrare i sensi al fine di pro-

cessare e comprendere le informa-

zioni, sviluppare 

le abilità comu-

nicative e sen-

tirsi incoraggia-

ti nel compiere 

scelte ed e-

sprimere la 

propria per-

sonalità. 

Queste 

sono le basi su  

cui poggiano i program-

mi CABSS, che si rivolgono ai bam-

bini sordi e sordociechi da 0 a 6 

anni, ma anche ai genitori, i princi-

pali agenti di cura dei propri figli. I 

piccoli e i genitori vengono seguiti 

dai professionisti CABSS nelle di-

verse fasi dei programmi, dall’incontro 

iniziale all’assessment, dalla pianifica-

zione e realizzazione dei programmi  

di intervento precoce, elaborati in  

CABSS al Simposio Internazionale su Salute 
Mentale e Sordità 

modo da rispondere alle esigenze spe-

cifiche di ogni bambino, all’ingresso 

e all’inclusione nell’ambiente scola-

stico. La relazione si è focalizzata 

poi sui risultati ottenuti dai bambini 

che hanno mostrato evidenti pro-

gressi in tutti gli ambiti dello svilup-

po. Tra gli altri esperti intervenuti, 

ricordiamo Tiejo van Gent, psichia-

tra olandese che dedica i suoi studi 

alla salute mentale nei bambini e 

negli adolescenti sordi, e Mark Hid-

dema, direttore regionale di Kentalis 

che offre servizi alle persone sorde. 

Entrambi hanno presentato i risultati 

di un interessante progetto che pre-

vede screening e supporto psicologi-

co per i bambini sordi all’interno 

delle scuole. Lea Strandberg, psico-

loga clinica e psicoterapeuta svede-

se, e Johannes Fellinger, psichiatra 

presso il centro di salute mentale per 

persone sorde dell’ospedale St. John 

of God di Linz (Austria), hanno pro-

posto una panoramica dei servizi di 

salute mentale rivolti alle persone 

sorde  nei paesi scandinavi e in Au-

stria. Dagli Stati Uniti, invece, Ro-

bert Pollard, professore di Psichiatria 

presso la scuola di Medicina 

dell’Università di Rochester e diret-

tore del Deaf Wellness Center, ha 

proposto un tema delicato: la violen-

za domestica nella Comunità Sorda.  

I partecipanti al Simposio di Amsterdam 
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Presentazione de “Il Silenzio è Stato il mio Primo 
Compagno di Giochi” - Roberto Wirth 

 Roberto Wirth autore, con la colla-

borazione degli amici Anna Folchi e 

Corrado Ruggeri, dell’autobiografia 

“Il Silenzio è Stato il mio Primo 

Compagno di Giochi” ha presentato 

il suo libro in una cornice 

d’eccezione: l’Istituto Statale dei 

Sordi di Roma. 

Un incontro fortemente voluto dalla 

comunità sorda e accolto con grande 

gioia soprattutto dalle famiglie con 

bambini 

sordi. 

Molte le 

presenze 

e le do-

mande 

poste a 

Roberto 

Wirth, 

uno degli 

uomini 

sordi più 

famosi e realizzati al mondo, che ha 

avuto il coraggio di mettere nero su 

bianco la sua vita, i suoi sentimenti e 

le battaglie che ha portato avanti 

fino ad oggi. Una storia delicata e 

coraggiosa, la storia di un bambino 

nato sordo profondo che sin da pic-

colo ha lottato per realizzare i suoi 

sogni, superando ostacoli, a volte 

insormontabili, che però gli hanno 

permesso di diventare l’uomo che è 

oggi: un uomo realizzato ed ammira-

to, un esempio positivo per tanti 

bambini nati sordi come lui e per le 

famiglie. 

Infiniti i messaggi 

giunti al nostro Pre-

sidente da parte di 

amici ed ammiratori 

ma anche, e soprat-

tutto, da parte di 

genitori di bambini 

sordi che, grazie alla 

testimonianza di 

Roberto Wirth, han-

no potuto, forse la prima 

volta, immedesimarsi nella persona 

sorda ed immaginare ciò che i propri 

piccoli vivono quotidianamente. 

Scrive una mamma: “Ringrazio Ro-

berto Wirth per aver condiviso la sua 

esperienza usando parole forti e sin-

cere che, come madre di una bimba 

sorda dalla nascita, ho molto apprez-

zato. La lettura di questo libro mi ha 

fatto sentire più fiduciosa riguardo al 

futuro di mia figlia”. 

Nel corso del 2016 sono previste 

presentazioni del libro anche in altre 

città italiane, per essere sempre ag-

giornati vi invitiamo a visitare il 

nostro sito internet www.cabss.it e a 

seguirci sui social network 

CABSS Onlus CABSSOnlus. 

Grazie alla destinazione dei diritti 

d’autore a CABSS, acquistando il 

libro sosterrai le attività del Centro 

Assistenza per Bambini Sordi e Sor-

dociechi Onlus. 
Presentazione del libro di Roberto Wirth presso l’ISSR 

La nostra direttrice Stefania Fadda vince il 
concorso “Pandora Donne x il Domani” 

Con una serata evento si è conclusa, 

lo scorso 22 ottobre, l’iniziativa 

promossa dal brand di gioielli Pan-

dora volta a promuovere la solidarie-

tà femminile. “PANDORA Donne x 

il Domani” è un'iniziativa nata per 

sostenere e attribuire il meritato rico-

noscimento a donne speciali, che 

nella loro vita di tutti i giorni com-

piono azioni straordinarie, per il 

bene comune. Più di 700 le candida-

ture giunte da tutta Italia a Pandora 

dove, una giuria qualificata, ha sele-

zionato 12 finaliste, tra cui il nostro 

Direttore Stefania Fadda. 

La premiazione si è svolta presso 

la Fonderia Napoleonica Euge-

nia a Milano dove Nicola Savino, condut-

tore della serata, ha proclamato le 3 vinci-

trici: Stefania Fadda, Caterina Musella e 

Maria Grazia Passeri, rispettivamente 

direttrice di CABSS Onlus, presidente di 

AIMA Napoli Onlus e presidente di As-

sociazione Salvabebè Salvamamme. 

Oltre al titolo di “Donna X il Doma-

ni” le 3 vincitrici si sono aggiudicate 

il premio più ambito: l’acquisto di 

beni e servizi specializzati per un 

valore di € 15.000 che, nel caso di 

Stefania Fadda, contribuiranno a 

dare un valore aggiunto ai program-

mi di intervento precoce.  

 

Infatti, CABSS Onlus quotidiana-

mente offre ai bambini sordi e sor-

dociechi da 0 a 6 anni programmi 

individualizzati che li espongono ad 

una molteplicità di stimoli. Grazie a 

questi  i piccoli hanno l’opportunità 

di rafforzare e sfruttare al meglio 

tutti i sensi, in particolare il tatto e 

quelli residui, vista e udito, se pre-

senti. 

Stefania Fadda, insieme al Presiden-

te Roberto Wirth e allo staff, ringra-

zia Pandora per l’opportunità offerta 

a CABSS, i genitori, nonché gli ami-

ci e i sostenitori, che con affetto e 

impegno hanno supportato la sua 

candidatura. “A tutti coloro che han-

no votato per me, e soprattutto ai 

bambini che ogni giorno frequentano 

il nostro Centro, a loro desidero de-

dicare questa vittoria. I bambini, in 

particolare, sono la mia più impor-

tante fonte di forza e di motivazione 

ad impegnarmi sempre più in loro 

favore!”.  

Le vincitrici del concorso Pandora con Nicola Savino 
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Il bambino sordocieco a scuola 

Una componente importante del 

lavoro che CABSS svolge in Italia 

riguarda il diritto dei bambini sordo-

ciechi all’istruzione e, per questo 

motivo, collabora con le scuole e gli 

educatori che si occupano dei bimbi 

di età compresa tra 3 e 6 anni. 

CABSS è tra i primi a lavorare con i 

piccoli sordociechi nel periodo pre-

scolare e nel periodo di transizione 

che porta dalla scuola dell’infanzia a 

quella primaria. 

 

Una volta che il bambino viene am-

messo a scuola, CABSS lavora a 

stretto contatto con insegnanti, assi-

stenti alla comunicazione ed AEC, 

quindi con tutte le figure che ruotano 

intorno al bimbo sordocieco. Il no-

stro staff fornisce al personale scola-

stico consulenza sul metodo più 

adatto per approcciarsi al bambino, 

valuta e adatta l’ambiente scolastico 

in base alle sue esigenze, individua 

ciò di cui il piccolo può avere biso-

gno, partecipa all’adattamento delle 

attività e alla pianificazione dei pro-

grammi. 

 

Uno degli aspetti che lo staff 

CABSS segue attentamente è 

l’inclusione del bambino sordocieco 

nel gruppo classe. E’ molto impor-

tante, infatti, che il bimbo conosca i 

compagni di scuola ed interagisca 

con ognuno di loro sapendo chi ha 

davanti. Per tale motivo, il bambino, 

a turno, conoscerà ed interagirà con 

ogni compagno ed attribuirà ad esso 

un indicatore tattile. Questo processo 

richiede la partecipazione attiva del 

bambino sordocieco che in questo 

modo sarà più agevolato nel ricono-

scimento dei suoi amici. 

 

Quando il bambino sordocieco è 

stato inserito con successo a scuola, 

CABSS continua nel suo lavoro di 

consulenza agli insegnanti suppor-

tandoli nella comprensione dei biso-

gni del piccolo, insegnando loro 

metodi, strategie e tecniche volti ad 

assicurare al bimbo l’accessibilità 

all’informazione visiva, uditiva e 

tattile, l’inclusione sociale e il suo 

benessere. 

 

 

Grazie al nostro metodo, e alle no-

stre consulenze, ci rendiamo conto 

di come tutto lo staff scolastico di-

venti sempre più consapevole dei 

bisogni di ogni bambino sordocieco 

e di come riesca a capire, e a soddi-

sfarne le richieste. Inoltre, insegnanti 

ed operatori acquisiscono sempre 

più consapevolezza e competenze 

sulla sordocecità e sull'importanza di 

affrontarla come disabilità unica. 

 

Sebbene la collaborazione con le 

scuole sia molto efficiente, siamo 

consapevoli della grande lacuna del 

sistema scolastico italiano che non 

prevede una figura specializzata per 

i bambini sordociechi. In altri paesi 

del mondo esistono figure specializ-

zate in sordocecità, intesa proprio 

come disabilità unica. In Canada, ad 

esempio, si chiamano “Intervenors”, 

mentre negli Stati uniti sono cono-

sciuti come “Interveners”: professio-

nisti che hanno ricevuto una speci-

fica formazione in sordocecità e 

sono, quindi, in grado di occu-

parsi di bambini con una perdita 

uditiva e visiva congiunta. 

 

Questa figura è di fondamentale 

importanza nella scuola perché è in 

grado di modificare ed adattare ade-

guatamente il setting scolastico e le 

attività, è in grado di includere il 

bambino sordocieco nel gruppo clas-

se, può veicolare per lui le informa-

zioni vocali e visive nella maniera 

adeguata e può facilitarlo nella co-

struzione di relazioni positive con i 

pari. Tale figura, inoltre, orienta alle 

life skills, è un partner comunicativo 

e gioca un ruolo fondamentale 

nell'insegnare al bambino abilità e 

concetti. 

Considerando che, in Italia, la sor-

docecità è stata riconosciuta come 

disabilità unica solo nel maggio del 

2010, ci auguriamo che al più pre-

sto venga prevista nella scuola una 

figura come quella sopra descritta. 

Inoltre, auspichiamo che possano 

essere investiti fondi per formare, e 

successivamente assumere, questi 

professionisti specializzati per lavo-

rare con i bambini sordociechi. 

Indicatore tattile di un compagno di scuola 
di un bambino sordocieco 

Consulenza dello staff CABSS in una scuola 
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Il Natale solidale di CABSS Onlus e ANLAIDS 

Lazio con “Il Marchese del Grillo” 

Il Natale, si sa, è uno dei periodi più 

magici dell’anno. Ma è anche un 

momento di riflessioni e bilanci, 

forse il periodo in cui più di altri 

tendiamo ad essere generosi con il 

prossimo e aspettiamo trepidanti di 

festeggiare con le persone care. 

 

CABSS Onlus e ANLAIDS Lazio 

Onlus hanno voluto festeggiare lo 

scorso Natale unendo le forze nel 

consueto evento di fine anno  propo-

nendo ai loro sostenitori di trascorre-

re una serata a teatro. Per 

l’occasione è stato scelto Il Sistina, 

una delle più importanti e rappresen-

tative sale italiane diventata, nel 

corso degli anni, il “Teatro dei Ro-

mani“. Sullo storico palco è andato 

in scena “Il Marchese del Grillo”, 

interpretato da Enrico Montesano 

con la regia di Massimo Romeo 

Piparo. 

Una serata piacevole e divertente ha 

visto protagonisti i nostri donatori 

che, prima di godere dello spettacolo 

teatrale, accessibile a tutti grazie ai 

sottotitoli, si sono incontrati per un 

brindisi augurale presso lo storico 

Hotel Hassler. A teatro intanto li 

aspettava Onofrio, quel Marchese 

del Grillo tanto caro ai romani, che 

racconta la Roma papalina di inizio 

‘800 attraverso la sua sottile ironia, 

il suo sarcasmo e il divertimento.  

 

“Il Marchese del Grillo - dichiara il 

regista - illumina Roma in un mo-

mento molto particolare della pro-

pria storia contemporanea. La schiet-

ta filosofia di vita di Onofrio del 

Grillo pervade l’intera Commedia di 

rimandi attualissimi e tremendamen-

te affini con la realtà a cui tutti i 

romani devono quotidianamente fare 

fronte”.  
L’esterno del Teatro Sistina 

Amitié Sans Frontières Roma al fianco di CABSS 

Onlus 

Lo scorso novembre si è svolto pres-

so l’Hotel Hassler di Trinità dei 

Monti il consueto evento di Amitié 

Sans Frontières Roma. Ogni anno 

l’associazione umanitaria dedica la 

raccolta fondi ad un obiettivo inter-

nazione e ad uno locale, quello inter-

nazionale viene stabilito 

dall’Assemblea Generale delle Na-

zioni Unite, mentre l’obiettivo locale 

viene scelto direttamente dal club 

organizzatore. 

 

Con estremo piacere CABSS Onlus 

è stata scelta come obiettivo locale 

ed è stata, quindi, beneficiaria dei 

fondi raccolti. Il gala solidale è stato 

affollato di splendide persone che, 

come ogni anno, si sono distinte per 

la loro generosità. 

 

Il Presidente Roberto Wirth e la 

direttrice Stefania Fadda ringraziano 

Amitié Sans Frontières e, in partico-

lar modo, l’avvocato Marco Morra 

che in prima persona si è impegnato 

nei nostri confronti. Il Dott. Morra, 

infatti, più volte si è recato presso la 

nostra sede operativa per toccare con 

mano il nostro lavoro quotidiano. 

Con orgoglio CABSS impiegherà i 

fondi raccolti per portare avanti i 

programmi di intervento precoce 

multisensoriali di cui usufruiscono i 

bambini sordi e sordociechi. 

 

 

Amitié Sans Frontières è 

un’associazione umanitaria costituita 

nel 1991 nel Principato di Monaco 

da Madame Régine Vardon West e, 

nel 1995, Sua Altezza Serenissima 

Alberto II di Monaco ne é diventato 

Président d’Honneur. Successiva-

mente é stata fondata Amitié Sans 

Frontières Internationale che si fon-

da su giustizia, tolleranza e amicizia. 

Nel corso degli anni sono stati fon-

dati club in tutto il mondo, tra cui 

l’Italia.  

Logo di Amité Sans Frontières 

Roberto Wirth, Marco Morra e Giampaolo Imbasciati  
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Charity Day Mycupoftea Popup in favore di 

CABSS Onlus 

Lo scorso 18 ottobre si è tenuto il 

Charity Day di My Cup of Tea Po-

pup dedicato a CABSS Onlus. Nel 

caratteristico lucernario ottocentesco 

di Via Gregoriana si è realizzato il 

salotto chic e creativo della capitale, 

un appuntamento imperdibile per lo 

shopping dove sono stati presentati 

marchi di nicchia ed emergenti rap-

presentativi dell’eccellenza creativa 

italiana nell’ambito del design, 

dell’artigianato e della moda. 

 

I fondi raccolti durante la giornata 

sono stati donati ai bambini sordi e 

sordociechi di CABSS Onlus ed 

impiegati per la realizzazione dei 

programmi di intervento precoce e 

per l’acquisto di materiali multisen-

soriali. 

 

Due momenti toccanti hanno caratte-

rizzato la giornata, Roberto Wirth, 

Presidente e Fondatore del Centro 

Assistenza per Bambini Sordi e Sor-

dociechi Onlus, ha infatti presentato 

in due diverse occasioni il suo libro 

“Il Silenzio è Stato il Mio Primo 

Compagno di Giochi”. Wirth ha 

raccontato in prima persona la sua 

straordinaria parabola esistenziale, la 

vita complessa di un uomo nato sor-

do profondo e costretto a misurarsi 

con i pregiudizi degli altri, a partire 

da quelli della sua stessa famiglia. 

 
Il charity day è stato patrocinato dal 

Consiglio Regionale del Lazio,     

dall' Istituto degli Studi Superiori 

della Donna, dalla Confartigianato di 

Roma e dall'Associazione Popup 

Rome.  Roberto Wirth autografa il suo libro 

Si rinnova l’annuale appuntamento con il burraco 

solidale 
Tavoli verdi, carte da gioco, giudice, 

premi e la magia del Natale. Ecco la 

cornice perfetta per l’annuale torneo 

di burraco solidale organizzato in 

favore del Centro Assistenza per 

Bambini Sordi e Sordociechi Onlus. 

 

In prima linea l'Associazione Via 

Condotti, presieduta da Gianni Batti-

stoni che, grazie al sostegno della 

signora Francesca Tagliacozzo, ha 

organizzato una splendida serata di 

gioco e solidarietà presso i magnifici 

saloni dell’Hotel Hassler. 

 

I premi dei vincitori sono stati gen-

tilmente donati da Paul Picot che 

ringraziamo molto per il sostegno. 

Ringraziamo, inoltre, tutte le bouti-

que del Tridente che hanno donato 

vari premi per la lotteria che ha con-

cluso la serata dedicata al torno di 

burraco.  

 

I fondi raccolti sono stati utilizzati 

per l’ampliamento dei programmi di 

intervento precoce frequentati dai 

bambini sordi e sordociechi. I nostri 

programmi di intervento precoce si 

rivolgono ai bambini da 0 a 6 anni e 

si basano su un metodo innovativo 

che, ispirandosi al modello dell'In-

tervention Canadese, include i prin-

cipi della terapia multisensoriale e 

punta sul coinvolgimento attivo 

dei genitori.  

Roberto Wirth, Cesara Buonamici e una partecipante al torneo di burraco 
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Ecco come puoi 
sostenerci 
Bonifico bancario intestato a   Centro Assi-

stenza per Bambini   Sordi e Sordociechi On-

lus, Piazza Trinità dei Monti 6 – 00187 Roma. 

Banca CREDEM 

IBAN IT91 J 03032 03201 010000004258 

BIC/SWIFT: 

BACRIT21318 

Assegno non trasferibile intestato a Centro 

Assistenza per Bambini   Sordi e Sordociechi 

Onlus e inviato, insieme ai tuoi dati (nome, 

cognome, indirizzo e telefono), a Centro     

Assistenza per Bambini Sordi e  Sordociechi 

Onlus, Via Nomentana 56 - 00161 Roma. 

Donazione Online dal sito web www.cabss.it. 

ATTENZIONE 

La tua donazione è deducibile! 

Sostenere CABSS dagli USA 

Attraverso la charity King Bau-

douin Foundation United States 

(KBFUS) ci sono diverse modalità 

per sostenere CABSS dagli Stati 

Uniti:  

Donazione online dal sito web 

www.kbfus.org: cliccare “Donate 

Now” e selezionare sotto "Giving 

Option 1: Non-Profit Partners Over-

seas" “Assistance Center for Deaf 

and Deafblind Children (IT)". 

Assegno intestato a KBFUS e    

inviato a: KBFUS, 10 Rockfeller 

Plaza, 16th Floor, New York, NY 

10020. Importante: nella “memo 

section” dell’assegno è necessario 

indicare la dicitura “Friends of the 

Assistance Center for Deaf and 

Deafblind Children”. 

Wire transfer: contattare CABSS 

per ricevere maggiori informazioni. 

 

Per maggiori informazioni:   

www.kbfus.org 

eng.cabss.it  

Dai valore al 5X1000! 
Sostenere il Centro Assistenza per 

Bambini Sordi e Sordociechi On-

lus attraverso la donazione del 

5x1000 è facile. Puoi, infatti, desti-

nare una quota dell'imposta sul 

reddito delle persone fisiche ad 

organizzazioni non profit come 

CABSS Onlus. 

Esprimere una preferenza è sem-

plice, basta scrivere nell’apposito    

spazio il codice fiscale di CABSS e 

firmare. Ricorda che il 5x1000 non 

è alternativo all’8x1000 e, nel caso 

in cui tu non esprima una preferenza, 

la quota andrà allo Stato. 

 

Non deludere i 

bambini - firma! 

CODICE FISCALE 97350450587 

Acquista una copia del libro. 
 

I diritti d’autore saranno devoluti a CABSS   

Onlus  in favore dei bambini sordi e sordociechi 


